
PROCEDURA DI OSSERVAZIONE:

1) Osservazione  funzionale:  dati  i  comportamenti  descritti,  l’insegnante  dovrà  cercare  di
comprenderne  la  specifica  funzione  (perchè  quel  bambino/ragazzo  manifesta  quel
comportamento, cosa vuole ottenere comportandosi  così?),  barrando una o più delle 4
caselle a disposizione. Un comportamento non può essere compreso se considerato fine a
se stesso, ma deve essere messo in relazione al contesto.
La  risposta  dell’ambiente  può  divenire  una  risorsa  fondamentale   nella  definizione
dell’intervento. 

2) Identificazione e categorizzazione dei comportamenti negativi: l'insegnante prende in 
esame tutti i comportamenti  problema annotati durante il periodo di osservazione, in 
modo da raggrupparli in categorie.
Si analizzano quali comportamenti possono essere accomunati e quali devono, invece, 
essere tenuti in categoria distinte. 
Poi si porranno delle crocette in numero corrispondente alla frequenza con cui il 
comportamento problema si manifesta e in quali momenti della giornata.
Tra i comportamenti è utile rilevare anche la frequenza con cui si manifestano 
comportamenti positivi (pertinenti).
ES.  Comportamento motorio senza disturbo 1 ora XXXXXXXXXX

    2 ora XXXX
    3 ora XX

      
                 Rumore di disturbo         1 ora XXX

                     2 ora XXXXXX

3) Descrizione o meglio elenco dei comportamenti negativi: l'insegnante scriverà nella 
tabella i comportamenti negativi e più problematici dell'alunno osservato nel corso della 
settimana/dieci giorni. Il modo in cui vengono annotati questi comportamenti dovrebbe 
essere il più specifico possibile, riportando episodi precisi. Sarà doveroso tentare di dividerli
in comportamenti altamenti negativi e comportamenti lievementi negativi. L’obiettivo 
dell’intervento sarà quello di contenere e ridurre la frequenza di comportamenti altamenti 
negativi. 

4) Analisi dei comportamenti negativi:
Comportamento
Antecedente (cosa accade prima che della messa in atto)
Risposta dell'ambiente (analizzare la reazione dell'ambiente "classe-insegnante")
Conseguenze (porre attenzione alle risposte del bambino)

5) Individuazione dei fattori scatenanti e di rinforzo dei comportamenti negativi: analisi dei 
fattori scatenanti e di quelli che rinforzano il comportamento problema.
E'importante analizzare in modo dettagliato le contingenze in cui viene attuato il 
comportamento problematico, verificando se vi sono situazioni specifiche che scatenano 
una reazione negativa nel bambino, se a questa reazione l'ambiente circostante risponde 
sempre in un certo modo e a che tipo di conseguenze (positive o negative) per il bambino 
porti questa risposta.



6) L'intervento educativo
7) Verifica dei risultati

Per il prox incontro da fare sicuramente i punti 1-2-3 se possibile anche il punto 4.


